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U
N SORPASSO
che brucia. Si at-
tendevano i dati

del turismo e stavolta
sono arrivati, dopo le
schermaglie degli ulti-
mi tempi fra minoran-
za e governo cittadino:
la prima vedeva pessimi segnali
e chiedeva interventi, il secondo
invitava alla calma e ad aspettare
numeri certi.
«Sono mesi che chiediamo
all’amministrazione comunale
di cambiare rotta nel settore turi-
smo, ma i nostri appelli sono ri-
masti inascoltati — dice Simone
Pettirossi, coordinatore del Pd
— . Ci siamo attivati in estate
con un’iniziativa, a novembre
abbiamo evidenziato ancora che
la crisi era in atto e che bisogna-
va agire in fretta, con proposte,
con progetti e non con approcci
semplicistici e demagogici. Il Co-
mune non ci ha ascoltato».

I numeri parlano di un calo di tu-
risti nel Comune di Assisi, sia
per quanto riguarda gli arrivi
(-7,1%) sia per quanto riguarda
le presenze (-3,8%); il dato relati-
vo agli stranieri indica un calo
del 12,1% degli arrivi e un 5,5%
delle presenze. «Ad
Assisi regge cioè il
turismo religioso,
spesso di una gior-
nata, mordi e fuggi,
quello dei gruppi
che visitano la Basi-
lica e poi se ne van-
no in altri lidi — aggiunge Petti-
rossi — . Per la prima volta Assi-
si viene superata da Perugia, ma

non è un caso: perché l’ammini-
strazione comunale perugina in
questi anni ha investito in even-
ti culturali, iniziative di ampio
respiro, mostre e rassegne di qua-
lità: questo ha permesso di ri-
chiamare un ampio pubblico an-

che in periodi di
‘magra’». «Ad Assi-
si, invece — dice
ancora il coordina-
tore del Pd —, il
centrodestra è ri-
masto a guardare,
rispondendo in

modo tardivo e inadeguato alle
preoccupazioni avanzate dalle
forze d’opposizione e dalle cate-

gorie. Di fatto, ad Assisi gli
unici che esercitano, giusta-
mente, il proprio ruolo so-
no i rappresentanti del
mondo religioso che pro-
muovono l’Assisi religiosa,
sia per quanto riguarda il
turismo, sia per quanto ri-

guarda i valori della pace e del
dialogo». «L’amministrazione
— conclude Pettirossi — si limi-
ta a iniziative che andrebbero be-
ne per un comunello qualsiasi
ma non per Assisi». Giusto in oc-
casione del bilancio di metà
mandato, il sindaco Claudio Ric-
ci aveva sostenuto che era stato
fatto un buon lavoro per la pro-
mozione culturale, turistica, in-
ternazionale e teatrale, auspican-
do la nascita di un ‘tour opera-
tor’ per la commercializzazione
del turismo congressuale-cultu-
rale.
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Che doccia gelata
«Turismo giù»

Solo la formula religiosa ‘tira’

ARCHIVIO storico, Poliambulatorio, Sala riunioni: è quanto ospiterà il nuovo
spazio ricavato dalla ristrutturazione della ex scuola media di Monte Castello di
Vibio. Il taglio del nastro è in programma per oggi, sabato 31, alle 15,30 di fronte
al primo cittadino Roberto Cerquaglia, all’assessore regionale al Bilancio ed alla
Ricostruzione Vincenzo Riommi ed al Soprintendente Archivistico per l’Umbria
Mario Squadroni. Gli interventi, eseguiti su progetto redatto dall’architetto Clau-
dio Castellini, hanno permesso il recupero di un vecchio immobile nel centro
storico. Sono stati così ricavati i locali dell’Archivio storico comunale (due àmbiti
di deposito e una sala di consultazione), un poliambulatorio medico, una sala riu-
nioni per le associazioni e vari altri spazi di servizio. La spesa complessiva è stata
di 289.000 euro, finanziati con fondi del terremoto 1997 stanziati dalla Regione
(250.000) e provenienti dalla vendita dei terreni ex Eca (39.000).

IL VENTENNALE del ge-
mellaggio con la cittadina te-
desca di Höchberg, che cade
quest’anno, non è una ricor-
renza qualsiasi. I gemellaggi
nati negli anni Ottanta in un
clima di euforia internaziona-
listica coinvolgevano soprat-
tutto e quasi in esclusiva le
istituzioni. Insomma, rappor-
ti di scambio formali e con
scarso coinvolgimento popola-
re. Il rapporto tra Bastia ed
Höchberg, invece, nel corso
degli anni ha assunto un signi-
ficato di autentica amicizia
tra le due comunità. Gli scam-
bi ripetuti più volte all’anno
hanno coinvolto sempre di
più associazioni e singoli citta-
dini, che hanno concretamen-
te partecipato all’accoglienza
degli ospiti. I bavaresi come i
bastioli hanno accolto i rispet-
tivi visitatori nelle proprie ca-
se alimentando un’amicizia
anche personale. Ora, per or-
ganizzare la festa del venten-
nale, annuncia una nota del
Comune, è al lavoro un appo-
sito gruppo che sta preparan-
do le manifestazioni in pro-
gramma a fine di marzo. «Que-
sta speciale ricorrenza — sot-
tolinea il sindaco Francesco
Lombardi — ci darà l’occasio-
ne di rafforzare i legami con
tutte le città gemellate, ma vo-
gliamo che questo anniversa-
rio diventi una festa dei citta-
dini». La politica del Comune
di Bastia è per un ampliamen-
to dei gemellaggi. A questo
scopo è stato sottoscritto, nei
giorni scorsi, un protocollo
d’intesa con il Comune di
Ozarow Mazowiecki, cittadi-
na polacca vicino Varsavia.
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